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Perché	il	giornalino…	

Abbiamo	 deciso	 di	 scrivere	 un	 giornalino	 impegnandoci	 con	 entusiasmo	 e	 determinazione.	
Speriamo	sia	di	vostro	gradimento,	noi	ce	l’abbiamo	messa	tutta,	ecco	sono	venuti	fuori	tanti	modi	
di	pensare,	vedere	tanti	stili	diversi.	

Del	 resto	 scrivere	 è	 liberatorio,	 ci	 siamo	messi	 in	 gioco,	 sono	 state	 create	 le	 combinazioni	 più	
favorevoli	affinché	ciascuno	di	noi	potesse	raccontare	e	raccontarsi.	

Ci	 siamo	 divertiti	 e	 organizzati	 in	 gruppi,	 ma	 l’aspetto	 più	 bello	 è	 stato	 quello	 di	 confrontarci,	
stabilendo	rapporti	di	empatia,	generosità,	concretezza	e	rispetto.	

Gli	alunni	della	II	B	

a.s.	2017-2018	
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Istituto	Comprensivo	Rende	Centro	

	-	Dirigente	Scolastico:	Prof.ssa	Maria	Teresa	Barbuscio	

	-	Dirigente	Amministrativo:	Dott.ssa	Annamaria	Canonaco	

	

INSEGNANTI	CURRICULARI:	

-	Insegnanti	di	lettere,	Storia	e	Geografia	:	Mottola	Di	Amato	Patrizia	,	
Giacomantonio	Rita,	De	Paola	Marisa	,	Miracca	Ornella	,	Salituro	Carmine,	
Bevilacqua	Paola	

-	Insegnanti	di	Matematica:	Aiello	Rosaria	,	Canonico	Anna	,	Vitale	Luisa	,	Cicala	
Eugenia		

-	Insegnanti	di	Educazione	Fisica:	Stamile	Giuseppe	,	Alò	Oscar,	Greco		

-	Insegnanti	di	Inglese:	Caputo	Giuseppina	,	Costabile	Francesca		

-	Insegnante	di	Francese:	Spinarelli	Patrizia		

-	Insegnante	di	Spagnolo:	Aiello	Eugenia		

-	Insegnante	di	Tecnologia:	Patitucci	Maria		

-	Insegnante	di	Musica:	De	Francesco	Antonella		

-	Insegnante	di	Arte:	Panza	Michele		

-	Insegnante	di	Religione:	Castiglione	Antonio		

	

	INSEGNANTI	DI	SOSTEGNO		

1. Fortunato	Sabrina		

2. Cosentino	Orietta		

3. Gullo	Rosella		

4. Dodaro	Eliana	

5. Lopez	Teresa	

6. Montimurro	Teresa	

7. Perri	Maria	Elena		

8. Perugini	Magda		
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9. Pianeta	Erminia		

10. Santelli	Giorgio	

11. Scola	Maria	Luisa		

12. Sergio	Marisa		

	

PERSONALE	ATA	

13. Calvelli	Nina	

14. Del	Vecchio	Camillo	

15. .Principe	Delia	

I	PROGETTI	PON:	

-	“Centro	per	tutti”		si	svolge	nel	Plesso	di	Rende	Centro	

-	“A	scuola	di	orientamento”		si	svolge	nel	Plesso	di		Rende	Centro	

-	“Giocando	con	la	Musica”	si	svolge	nel	Plesso	di	Saporito		

-	“La	pittura	come	continuità”		si	svolge	nel	Plesso	di	Saporito		

-	“Yes,	we	can	fly	1”		si	svolge	nel	Plesso	di	S.	Agostino		

-	“Yes,	we	can	fly	2”	si	svolge	nel	Plesso	di	Saporito		

-	“E	quindi	uscimmo	a	misurar	le	stelle”	si	svolge	nel	Plesso	di	S.	Agostino		

-	“Affrettiamoci	lentamente”	si	svolge	nel	Plesso	di	Rende	Centro		

		

Le	insegnanti:	De	Francesco	Antonella,	Mottola	Di	Amato	Patrizia	e	Patitucci	Maria,	
stanno	organizzando	un	MUSICAL			“	I	PROMESSI	SPOSI“	che	sarà	rappresentato	al	
cinema	teatro	Garden,	il	01/06/2018.																																																																							

	

	

Aceto	Sofia	Anna,	Osso	Paola	Francesca	,	Gelsomino	Paolo	e	Oliverio	Giovanni	.	
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Perché	scegliere	la	scuola	di	Saporito	

Ciao	ragazzi…	

siamo	 qui,	 per	 raccontarvi	 della	 nostra	 	 scuola.	 E’	 composta	 	 da	 tredici	 aule	
precisamente	cinque	per	 le	elementari	e	otto	per	 le	medie.	Si	proprio	otto,	 siamo	
tanti!	 	 Le	 aule	 sono	 molto	 grandi	 e	 assai	 luminose.	 Le	 pareti	 di	 ogni	 aula	 	 sono	
abbellite		con	le	firme	degli	alunni.	In	ogni	classe	c’è	una	LIM.	C’è	un	cortile	dove	vi	
divertirete	un	mondo	durate	le	lezioni	di	educazione	fisica.	Abbiamo	un	bar,	fornito	
di	panini,	caramelle,	cornetti	e	la	fantastica	barista	Antonella	fa	dei	caffè	ottimi.	C’è	
anche	 una	 grande	 sala	 computer	 con	 circa	 undici	 postazioni,	 delle	 sedie	 di	 colore	
rosso	 fuoco	 e	 delle	 scrivanie	 bianco	 panna.	 E	 abbiamo	 anche	 la	 sala	 professori.	 A	
scuola		potrete	fare	diversi	progetti	di	pomeriggio.	Per	esempio,	quest’anno,	alcuni		
ragazzi	 di	 diverse	 classi,	 parteciperanno	 al	 MUSICAL	 dei	 ‘’Promessi	 Sposi’’.	 Si	
svolgeranno,	sempre	quest’anno,		progetti	di	educazione	fisica,	come	tiro	con	l’arco,	
orienteering,	e	altri.	Noi,	invece,	facciamo	il	corso	d’inglese,	per	poter	prendere	una	
certificazione,	 che	 servirà	 in	 futuro.	 Si	 possono	 fare	 anche,	 dei	 corsi	 di	 recupero,	
come	quello	di	italiano,	inglese…che	vi	aiuteranno	a	diventare	degli	alunni	eccellenti.	
A	scuola	i	professori	fanno	fare	delle	attività	molto	interessanti	come	il	giornalino,	i	
Power	Point,	 i	compiti	di	realtà	e	a	Natale	facciamo	anche	il	presepe	e	l’albero.	Gli	
inseganti	 ci	 fanno	 studiare…si,	 questo	 è	 vero…però	 lo	 fanno	 per	 il	 nostro	 bene.	 I	
collaboratori	scolastici	sono	molto	gentili	e	una	di	loro,	la	signora	Nina,	ci	fa	morire	
dal	 ridere.	 Sapete,	 qui	 vivrete	 la	 vostra	 adolescenza,	 e	 saranno	 i	 tre	 anni	 più	 belli	
della	 vostra	 vita.	 Il	 primo	 giorno	 di	 prima	 media	 vi	 sentirete	 impauriti,	 spaesati,	
anche	 noi	 lo	 eravamo!!	 Lo	 sarete,	 perché	 sarà	 per	 voi,	 l’inizio	 di	 una	 nuova	
avventura	e	di	una	nuova	vita.	Dopo	 tre	anni	 in	questa	 scuola	 vi	 sentirete	diversi,	
cambiati,	 più	maturi	 e	 consapevoli.	 Comunque,	 vi	 consigliamo	 di	 venire	 in	 questa	
scuola,	 non	 perché	 qui	 ci	 	 veniamo	 noi,	 ma	 perché	 vi	 sentirete	 a	 casa,	 quando	
camminerete	per	i	corridoi	sarà	come	camminare	a	casa	vostra.	Inizierete	ad	essere	
voi	stessi	e	ad	aiutare	gli	altri.	Mi	raccomando,	l’anno	prossimo	vi	vogliamo	vedere	
qui	in	prima	media.	

VI	ASPETTIAMO!!	

	

Servidio	Elisa,	Ciglio	Francesca	e	Ciglio	Chiara.	
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LA	NOSTRA	SCUOLA	
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L’atrio	della	nostra	scuola	che	attraversiamo	tutti	i	giorni	per	andare	nelle	classi,	al	
bar	e	al	bagno		

	

																																					
Il	campo	di	pallavolo	dove	noi	alunni	facciamo	lunghe	partite	e	ci	divertiamo	molto	
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Il	bar	dove	ogni	giorno	possiamo	trovare	di	tutto:	panini,	pizzette,	cornetti,	gelati	nei	
mesi	estivi	ecc,	decorato	da	noi	alunni.
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La	sala	professori	
dove	gli	insegnanti	al	mattino	firmano	e	spesso	incontrano	i	genitori.	

La	nostra	classe:	ll	B																									

Alessandra	Paolina	Zampetta,	Claudia	Toteda	
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Harry	Potter	e	la	maledizione	dell’erede	

	

	

Harry	 Potter	 e	 la	 maledizione	 dell’erede	 è	 l’ottava	 storia	 	 -o	 meglio,	 copione	
teatrale-	 divisa	 in	 parte	 uno	 e	 due,	 di	 una	 saga	 High	 fantasy	 di	 altri	 sette	 libri,	
diciannove	anni	dopo.	Pubblicato	 il	 30	 luglio	2016,	questo	 libro,	di	 cui	 si	 è	parlato	
tantissimo,	ha	riscosso	una	grande	fortuna	a	livello	commerciale,	anche	se	criticato	
da	molti	 lettori;	 scritto	 da	 J.	 K.	 Rowilng	 la	 scrittrice	 dei	 sette	 libri	 della	 saga.	 Jack	
Thorne	scrive	per	il	teatro,	 il	cinema,	la	televisione	e	la	radio	e	John	Tiffany	regista	
pluripremiato	e	di	grande	successo.	

I	personaggi	principali	sono	gli	straordinari	Albus	Severus	Potter	e	Scorpius	Hyperion	
Malfoy.	

Albus	 è	 un	 ragazzo:	 perennemente	 scontroso	 e	 arrabbiato	 col	 mondo,	 l’apoteosi	
dell’adolescenza.	 Scorpius	 al	 contrario	 è	 :	 gentile,	 buono,	 simpaticissimo,	 dolce,	
altruista	e	alcune	volte	anche	un	pò	imbecille	o	ingenuo.	

	

	 	Albus	Severus	Potter	 Scorpius	Hyperion	Malfoy				
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E	purtroppo	gli	altri	personaggi	non	rendono	più	come	un	tempo.		

	

La	trama	si	apre	al	binario	9	¾		proprio	dove	abbiamo	lasciato	Harry,	Ron,	Hermione	
e	i	loro	figli	nel	settimo	libro	“Harry	Potter	e	i	doni	della	morte”,	i	due	protagonisti	si	
conoscono	 proprio	 nel	 tragitto	 per	 arrivare	 ad	 Hogwarts	 la	 scuola	 di	 magia	 e	
stregoneria	 e	 subito	 diventano	 buoni	 amici,	 da	 quel	momento	Albus	 e	 Scorpius	 si	
avventurano	con	la	Giratempo	per	rimediare	ad	un	errore	di	Harry	nel	passato;	da	lì	
accadranno	molti	avvenimenti	che	porteranno	passato	e	presente	a	 fondersi	 in	un	
oscura	minaccia.		

Questo	 libro	 a	 mio	 parere	 non	 è	 stato	 tra	 i	 migliori	 lavori	 di	 J.	 K.	 Rowilng,	 mi	
aspettavo	uno	dei	suoi	tanti	romanzi	leggendari,	mentre	invece	si	presenta	in	forma	
di	 sceneggiatura,	 la	 lettura	scorre	veloce	e	non	agevole,	o	dovuto	soffermarmi	più	
volte	su	delle	frasi	per	capire	cosa	stesse	succedendo.		

Però	devo	ammettere	che	non	mi	è	dispiaciuto	leggerlo,	e	stato	bello	riavere	a	che	
fare	con	il	mondo	magico	e	di	Harry	Potter,	e	anche	se	non	supera	le	aspettative	di	
molte	persone	consiglio	a	tutti	i	veri	fan	della	saga	di	leggerlo,	sono	sicura	che	gli				

		porterà	una	grande	nostalgia	come	a	me.			Di	“Harry	Potter	e	 la	maledizione	dell’	
Erede”	vi	è	anche	lo	spettacolo	inscena	al	Palace	Theatre	di	Londra.		

																																				

Giulia	Maria	D’Ippolito	
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Storia	di	una	Gabbianella	e	del	Gatto	che	le	insegnò	a	volare	

	

Trama		

Il	 libro	parla	di	una	Gabbianella	che	imparò	a	volare	
dal	 gatto	 Zorba;	 infatti,	 la	 sua	 mamma,	 dopo	 aver	
deposto	 l’uovo	 nel	 giardino	 di	 Nina,	 la	 padroncina	
del	 gatto,	 	morì	 a	 causa	del	 petrolio,	 la	 peste	nera,	
che	 le	 aveva	 imbrattato	 le	 piume	 mentre	 stava	
cercando	 cibo	 in	 mare.	 Per	 la	 Gabbianella	 il	 Gatto	
Zorba	 era	 la	 sua	mamma	 e	 fu	 proprio	 lui	 a	 covare	
l’uovo,	come	aveva	promesso	alla	gabbiana	Kengah.	
Una	volta	nata,	la	gabbianella	fu	chiamata	Fortunata		
perché	era	riuscita	a	salvarsi.	

Zorba	 l’ha	 protetta	 dai	 topi	 di	 fogna	 che	 volevano	
mangiarla,	 grazie	 all’aiuto	 dei	 suoi	 amici	 Diderot,	
Colonnello,	Segretario,	e	Sopravento.	

	

Trovo	questo	 libro	 scritto	 da	 Luis	 Sepulveda	 interessante	 e	 bello,	 consiglio	 ai	miei	
compagni	 di	 leggerlo	 perché	 anche	 le	 cose	 difficili	 e	 quasi	 impossibili	 si	 possono	
avverare	 se	 c’è	
l’impegno	e	 la	 	 voglia	di	
riuscirci.	

	

Tolone	Anna	Chiara	
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LO	SPORT	

La	 pratica	 di	 uno	 sport	 ha	 grande	 importanza	 perché	 svolge	 una	 funzione	
fondamentale:	la	socializzazione.	

I	 ragazzi	 si	 incontrano,	 fanno	 amicizia,	 imparano	 a	 stare	 insieme	 e	 a	 rispettare	
alcune	regole.	

Nello	 sport	 si	 conoscono	 i	 propri	 limiti,	 si	 migliorano	 le	 proprie	 prestazioni	 con	
l’esercizio	e	la	volontà.	

Giocare	 in	una	squadra	ti	 fa	capire	che	alcuni	obiettivi	si	possono	raggiungere	solo	
insieme,	quando	ciascuno	riesce	a	dare	 il	meglio	di	 sè.	 La	vittoria	che	si	ottiene	 in	
una	partita	crea	amicizia,	solidarietà	e	orgoglio.	

L’attività	sportiva		consente	di	affermarci	e	di	realizzare	i	nostri	desideri	ed	inoltre	ci	
permette	di	scaricare	la	nostra	naturale	aggressività.	

Lo	sport	fa	bene	sia	sul	piano	fisico,	su	quello	morale	e	su	quello	mentale.	

Mi	piace	ricordare	la	 locuzione	latina	“mens	sana	in	corpore	sano”	perché	esprime	
chiaramente	come	sia	importante	praticare	un’attività	sportiva.	

Lo	 sport	 “vero”	 aiuta	 i	 ragazzi	 a	 capire	 gli	 altri	 e	 a	 lavorare	 insieme	 agli	 altri	 con	
generosità,	affetto	e	amicizia.	

	

IL	BASKET	

Lo	 sport	 della	 pallacanestro	 è	 noto	 negli	 Stati	 Uniti	 nel	 1891,	 per	 merito	 del	
canadese	James	Naismith,	professore	di	educazione	fisica.	

Naismith	sviluppò	l’idea	del	gioco	del	basket	dopo	aver	gettato	una	palla	di	carta	nel	
cestino.	

La	 pallacanestro	 (o	 basket)	 è	 uno	 degli	 sport	 più	 diffusi	 nel	 mondo:	 sviluppa	 le	
capacità	 fisiche	 condizionali	 e	 coordinative	 ed	 è	 una	 disciplina	 altamente	
spettacolare.	

Il	 gioco	 consiste	 nel	 far	 entrare	 il	 pallone	 dall’alto	 verso	 il	 basso	 nel	 canestro	
avversario.	

Il	canestro	vale	1,	2	o	3	punti	a	seconda	di	come	viene	realizzato:	

1. Il	 canestro	 eseguito	 dal	 giocatore	 che	 si	 trova	 all’esterno	 della	 linea	 dei	 tre	
punti	vale	3;	
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2. Quello	realizzato	su	azione	di	gioco	vale	2	punti;	

3. Quello	realizzato	con	un	tiro	libero	a	gioco	fermo	vale	1	punto.	

Le	 squadre	 sono	 composte	 da	 5	 giocatori	 più	 7	 riserve.	 Ciascuna	 squadra	 può	
effettuare	un	numero	illimitato	di	sostituzioni.	

Il	gioco	ha	inizio	quando	l’arbitro	alza	la	palla	nel	cerchio	centrale	del	campo	tra	due	
avversari.	

La	squadra	che	subisce	canestro	effettua	la	rimessa	in	gioco.	

Si	 gioca	 con	 due	 mani	 e	 la	 palla	 	 può	 essere	 passata,	 tirata,	 battuta,	 rotolata	 o	
palleggiata	in	qualsiasi	direzione.	

Il	più	grande	giocare	di	pallacanestro	di	tutti	i	tempi	è	stato	Michael	Jordan.	

	 	

	

La	pallavolo	

Nata	 ufficialmente	 negli	 Stati	 Uniti	 nel	 1895	 la	 pallavolo	 fu	 ideata	 dall’americano	
William	Morgan.	

Lo	scopo	del	gioco	è	inviare	la	palla	sopra	la	rete	facendola	cadere	all’	interno	delle	
linee	 di	 delimitazione	 del	 campo	 in	modo	 che	 la	 squadra	 avversaria	 non	 riesca	 a	
inviarla	o	a	 impedire	che	tocchi	terra.	La	partita	di	pallavolo	si	gioca	in	5	set;	vince	
l’incontro	 chi	 si	 aggiudica	 3	 set	 su	 5;	 si	 aggiudica	 il	 set	 la	 squadra	 che	 per	 prima	
raggiunge	25	punti.	

Ogni	 squadra	 schiera	 in	 campo	 6	 giocatori	 e	 ha	 un	 	 minimo	 	 di	 6	 riserve.	 Può	
effettuare	fino	a	6	sostituzioni	per	set.	I	giocatori	si	dispongono	su	due	linee,	ognuno	
di	essi	in	un	punto	preordinato	della	zona;	ne	risultano	pertanto	3	in		zona	d’attacco	
o	prima	linea	e	3	in	zona	di	difesa	o	seconda	linea.		
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Il	gioco	ha	inizio	con	la	battuta	di	una	delle	due	squadre,	che	deve	essere	eseguita		
da	dietro	la	linea	di	fondo	campo,	entro	8	secondi	dal	fischio	dell’arbitro.	

Ogni	 volta	 che	 la	 squadra	 conquista	 la	 battuta	 i	 suoi	 giocatori	 si	 spostano	 di	 una	
posizione	in	senso	orario	(rotazione).	La	palla	deve	essere	respinta	con	le	mani	o	con	
qualsiasi	altra	parte	del	corpo	con	un	colpo	netto	e	unico.	

Ogni	errore	o	infrazione	al	regolamento	dà	un	punto	all’avversario	e	attribuisce	alla	
squadra	che	vince	l’azione	il	diritto	di	servire.	

In	partita	i	giocatori	devo	essere	in	grado	di	eseguire	i	seguenti	gesti	tecnici,	che	in	
genere	 si	 presentano	 nella	 	 successione	 indicata:	 battuta	 o	 servizio,	 bagher	
(ricezione	e	difesa),	palleggio	(alzata),	schiacciata	(attacco),	muro	(difesa).	

																																										 	
La	più	grande	giocatrice	di	pallavolo	è	Francesca	Piccinini.	

	

Il	calcio	

Il	 calcio	 è	 uno	 sport	 di	 squadra	 ,	 praticato	 con	 un	 pallone	 su	 un	 campo	 di	 gioco	
rettangolare	 ,	 con	 due	 porte,	 da	 due	 squadre	 composte	 da	 11	 giocatori,	 dieci	 dei	
quali	 possono,	 in	 generale,	 toccare	 il	 pallone	 solo	 con	 i	 piedi,	 il	 corpo	 e	 la	 testa	
mentre	 un	 solo	 giocatore	 (il	 portiere)	 posto	 a	 difesa	 della	 porta,	 può	 toccare	 il	
pallone	anche	con	le	mani.		

L'obiettivo	 del	 gioco	 è	 quello	 di	 segnare	 più	 punti	 (detti	 gol	 o	 reti)	 della	 squadra	
avversaria,	 facendo	 passare	 il	 pallone	 fra	 i	 pali	 della	 porta	 avversaria	 entro	 due	
tempi	 da	 45'	 ciascuno	 più	 un	 eventuale	 recupero.	 È	 uno	 sport	 fisico	 e	 tecnico	 e,	
praticato	a	livello	professionale,	ha	un	rilevante	aspetto	tattico.		
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La	 sua	 origine	 è	 antica,	 ma	 la	 versione	 moderna	 e	 codificata	 del	 calcio	 è	 nata	
Inghilterra	,	nella	seconda	metà	del	XIX	secolo	.	Da	allora	il	calcio	si	è	diffuso	prima	in	
Europa	poi	in	Sud	America	e	quindi	nel	resto	del	mondo.		

Le	 partite	 di	 calcio	 sono	 giocate	 a	 livello	 amatoriale	 e	 professionistico.	 Nel	 calcio	
professionistico	i	calciatori	sono	undici	e	la	correttezza	del	gioco	è	fatta	osservare	da	
un	 ufficiale	 di	 gara	 (l'arbitro)	 e	 dai	 suoi	 assistenti	 (guardalinee,	 giudici	 di	 porta	 e	
quarto	uomo).		

La	 regola	 principale	 che	 caratterizza	 e	 differenzia	 questo	 sport	 rispetto	 al	 rugby	 e	
alla	pallamano	è	che	la	palla	non	può	essere	toccata	o	colpita	con	braccia	e	mani	;	
per	lo	più	si	usano	i	piedi	ma	ogni	altra	parte	del	corpo	diversa	da	braccia	o	mani	è	
ammessa.	 Il	 giocatore	 deputato	 al	 ruolo	 di	 portiere	 è	 l'unico	 che	 può	 toccare	 il	
pallone	con	le	mani,	ma	solo	all'interno	della	propria	area	di	rigore	e	se	non	gli	viene	
passato	volontariamente	coi	piedi	da	un	compagno	di	squadra.	

Il	più	grande	giocatore	di	calcio	è	Cristiano	Ronaldo.					

																													 	
	

Il	tennis	

Il	 tennis	 è	 uno	 sport	 che	 vede	 opposti	 due	 giocatori	 (uno	 contro	 uno,	 incontro	
singolare)	o	quattro	(due	contro	due,	incontro	di	doppio)	in	un	campo	diviso	in	due	
metà	da	una	rete	alta	circa	un	metro	dal	terreno.		

I	giocatori	utilizzano	una	racchetta,	come	se	fosse	il	prolungamento	del	braccio,	per	
colpire	la	palla.	

Lo	scopo	del	gioco	è	colpire	la	palla	per	far	sì	che	l'avversario,	posto	nell'altra	metà	
del	 campo	da	gioco,	non	possa	 ribatterla	dopo	 il	primo	rimbalzo	o	che	battendola	
finisca	con	mandarla	fuori	campo	o	non	riesca	a	superare	la	rete	posta	al	centro.	

Un	 buon	 giocatore	 si	 distingue	 per	 la	 sua	 completezza	 in	 4	 fattori	 diversi:	 fisico,	
tecnico,	tattico	e	mentale.	L'ultimo	è	probabilmente	il	più	complicato	da	allenare,	in	
quanto	 solo	 giocando	 tanti	 match	 si	 impara	 a	 gestire	 la	 tensione,	 le	 proprie	
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sensazioni	e	le	proprie	emozioni.	A	livello	amatoriale	è	divertente	e	crea	sempre	un	
po'	di	competizione	tra	i	contendenti.	

Il	più	grande	tennista	di	tutti	i	tempi	è	Roger	Federer.		

	

Il	nuoto	

Il	nuoto	 è	 l'attività	motoria	 che	 permette	 il	 galleggiamento	 e	 il	 moto	 del	 proprio	
corpo	nell'acqua.	 Il	nuoto	coinvolge	quasi	tutti	 i	muscoli	del	corpo.	Oltre	ad	essere	
uno		sport	olimpico	è	un'attività	ricreativa.	La	storia	del	nuoto	trova	le	sue	origini	sin	
dall'antichità,	oltre	7000	anni	fa.	Sport	acquatico	dalla	storia	ultra	millenaria,	viene	
inserito	nel	programma	olimpico	fin	dai	Giochi	della	I	Olimpiade.	Il	nuoto	può	essere	
praticato,	appunto,	a	livello	agonistico,	comportando	molti	sacrifici	per	chi	lo	pratica	
a	questo	livello.		

Considerato	 uno	 sport	 completo	 e	 salutare,	 che	 distribuisce	 il	 movimento	
omogeneamente	 su	 tutto	 il	 corpo,	 favorisce	 la	 salute,	 la	 longevità	 e	 il	 benessere	
fisico	 e	 psicologico.	 Esso	 spesso	 comporta	 benefici	 estetici	 e	 fisici:	 solitamente	 si	
ottiene	un	aumento	della	massa	magra	e	una	riduzione	di	quella	grassa,	lo	sviluppo	
dell'impalcatura	 ossea	 e	 l'espansione	 della	 gabbia	 toracica,	 il	 miglioramento	 della	
coordinazione	motoria	e	respiratoria	e	la	riduzione	della	spasticità.		

Il	nuoto,	e	gli	 sport	acquatici	ad	esso	correlati,	vengono	praticati	per	diversi	 scopi.	
Spesso	questi	scopi	si	sovrappongono	e	un	nuotatore	amatoriale,	ad	esempio,	può	
nuotare	anche	per	motivi	di	salute	e	benessere	fisico.	Il	nuoto	era	indicato	anche	per	
la	 scoliosi	 ma	 recenti	 studi	 smentiscono	 questa	 affermazione,	 in	 particolare	
sconsigliano	 gli	 stili	 rana	 e	 delfino	 (che	 inducono	 la	 schiena	 a	 curvarsi)	 a	 livello	
agonistico.		

Il	motivo	più	comune	per	nuotare	è	probabilmente	lo	svago.	Molti	stili	di	nuoto	sono	
adatti	 a	questo	 scopo.	 La	maggior	parte	dei	nuotatori	 e	delle	nuotatrici	 per	 svago	
preferisce	uno	stile	che	gli	consenta	di	tenere	la	testa	fuori	dall'acqua	(ad	esempio:	
dorso).	 Invece	 altre	 persone	 si	 svagano	meglio	 facendo	 lo	 stile	 libero,	 perché	 è	 lo	
stile	più	semplice	da	un	punto	di	vista	fisico,	ed	è	anche	molto	facile	praticarlo.		
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La	piscina	è	un	luogo	popolare	per	il	nuoto	a	livello	ricreativo,	così	come	il	mare	,	il	
lago,	il	fiume	e	talvolta	i	canali.	

I	più	grandi	nuotatori	sono:	Federica	Pellegrini.	

	

	

	

	

Ciglio	Francesca	e	Salerno	Giuseppe	
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DAVIDE	ASTORI	

Una	 notizia	 di	 quelle	 che	 lasciano	 senza	 parole…	 Il	 capitano	 della	 Fiorentina	 e	
difensore	della	Nazionale	Davide	Astori,	 31	 anni,	 è	morto	nella	notte	 tra	 sabato	e	
domenica	tre	e	quattro	marzo	in	seguito	a	un	arresto	cardiaco.	Il	giocatore	si	trovava	
in	un	albergo	di	Udine	con	la	sua	squadra	che	avrebbe	dovuto	giocare	domenica	alle	
15.00	contro	l’Udinese.	Astori	lascia	la	compagna	Francesca	e	una	figlia,	Vittoria,	di	
soli	2	anni.	Probabilmente	il	giocatore	è	deceduto	per	un	arresto	cardiocircolatorio.	

Cagliari	e	Fiorentina	sono	state	 le	due	avventure	più	 importanti	per	 il	difensore.	 In	
Sardegna,	 dal	 2008	 al	 2014,	 è	 diventato	 un	 simbolo	 di	 eleganza	 e	 di	 classe,	
rimanendo	 nel	 cuore	 dei	 suoi	 compagni	 e	 del	 popolo	 rosso	 blu	 che	 non	 a	 caso	 è	
rimasto	 sconvolto	nel	momento	della	 tragica	notizia.	A	Firenze	 invece	era	arrivato	
nel	 2015	 e	 dopo	 aver	 condiviso	 il	 reparto	 arretrato	 con	 Gonzalo	 Rodriguez,	 ha	
ereditato	la	fascia	da	capitano	nell'estate	del	2017	durante	il	ritiro	di	Moena.	

Subito	dopo	la	sua	morte	sui	social	network	sono	partiti	immediatamente	messaggi	
di	 dolore	 e	 di	 cordoglio	 di	 sportivi,	 tifosi	 e	 personalità	 politiche	 in	 ricordo	 del	
giocatore	viola.	Intanto,	anche	dall'Inghilterra	è	arrivato	il	pensiero	della	Federcalcio	
di	Londra,	che	ha	annunciato	che	Astori	verrà	ricordato	nell'amichevole	con	l'Italia	in	
programma	il	27	marzo.	

																									 																											
Il	ricordo	di	Astori	rimarrà	sempre	impresso	nella	nostra	mente	e	per	tutti	noi	sarà	
una	 guida	 che	 ci	 aiuterà	 dall’alto.	 CIAO	 DAVIDE.	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 #DA13																																																																								

																										Campanaro	Mario	e	Cello	Cristian	
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LA	CHAMPIONS	LEAGUE	

La	Uefa	 Champions	 League	 o	 Coppa	 dei	 Campioni	 di	 lega,	 nota	 come	 Champions	
League	 o	 semplicemente	 Champions,	 è	 il	 più	 prestigioso	 torneo	 internazionale	
calcistico	in	Europa	per	squadre	di	club	maschili.	

La	 denominazione	 di	 Champions	 League	 («Lega	 dei	 Campioni»)	 sostituì	 nel	 1992	
quella	storica	di	Coppa	dei	Campioni	d'Europa.	 Inizialmente	 la	Coppa	dei	Campioni	
prevedeva	esclusivamente	doppi	turni	a	eliminazione	diretta	e	la	sola	partecipazione	
delle	squadre	vincitrici	della	massima	divisione	del	proprio	Paese.	Dagli	anni	novanta	
i	 requisiti	per	 la	partecipazione	al	 torneo	 furono	rivisitati	ed	estesi	 inizialmente	ad	
alcune	 squadre	 classificatesi	 seconde	 nel	 proprio	 campionato	 nazionale	 e	
successivamente	 anche	 alle	 terze	 e	 quarte	 classificate	 delle	 prime	 nazioni	 della	
classifica	UEFA	(terze	e	quarte	delle	prime	tre	nazioni,	terze	delle	prime	sei	nazioni).	
Inoltre	dal	1991	sono	state	introdotte	una	o	più	fasi	a	gironi.	

Nella	 sua	 formula	 odierna	 la	 Champions	 League	 inizia	 a	 luglio	 con	 tre	 turni	
preliminari	 di	 qualificazione	 e	 un	 turno	 di	 play-off.	 Le	 dieci	 squadre	 che	 superano	
questa	 fase	 accedono	 alla	 fase	 a	 gironi,	 unendosi	 ad	 altre	 ventidue	 squadre	 già	
qualificate.	 Le	 trentadue	 società	 si	 affrontano	 dunque	 in	 otto	 gironi	 composti	
ciascuno	da	quattro	squadre	con	partite	di	andata	e	ritorno.	Le	sedici	squadre	che	si	
sono	classificate	al	primo	o	al	secondo	posto	nei	gironi	vengono	ammesse	alla	fase	a	
eliminazione	diretta,	che	inizia	con	gli	ottavi	di	finale	e	culmina	con	la	finale	in	gara	
unica,	 disputata	 nel	 mese	 di	 maggio	 o	 giugno.	 La	 squadra	 campione	 acquisisce	 il	
diritto	a	disputare	la	gara	valida	per	l'assegnazione	della	Supercoppa	UEFA.	

La	 formazione	 più	 titolata	 è	 il	Real	Madrid	con	 12	 titoli	 (di	 cui	 cinque	 consecutivi	
dal	1956	al	1960),	seguita	dal	Milan	(7)	e	dal	terzetto	formato	da	Liverpool,	Bayern	
Monaco	e	Barcellona,	tutte	a	quota	5.		

	

	
LA	COPPA	DALLE	GRANDI	ORECCHIE	
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IL	REAL	MADRID	VINCITORE	A	CARDIFF	2017	

	

Campanaro	Mario,	Cello	Cristian	
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LA	DIVINA	COMMEDIA	

La	Divina	Commedia	è	un	poema	importantissimo	che	caratterizzò	tutto	il	trecento.	
É	stata	scritta	da	Dante	Alighieri.	Dante	Alighieri	nacque	a	Firenze	nel	1265	e	solo	a	
24	anni	nel	1290;	si	sposò	con	Gemma	Donati.	Nel	frattempo	partecipò	alla	guerra	
tra	Guelfi	bianchi	e	Guelfi	neri.	Dopo	aver	tentato	di	tornare	in	patria	andò	girando	
in	 varie	 città	 tra	 il	 1304	 e	 il	 1310	 e	morì	 alla	 corte	 di	Guido	Da	Polenta	nel	 1321.	
Oltre	alla	Divina	Commedia	le	sue	opere	sono:	

-Vita	Nova		

-Convivio		

-Dee	Vulgari	eloquentia	

-De	Monarchia	

Dante	Alighieri	scrisse	la	Divina	commedia	nell’	arco	di	15	anni.	Attribuisce	alle	sue	
opera	 il	 titolo	“Commedia”	mentre	 il	 termine	“Divina”	viene	attribuito	da	Giovanni	
Boccaccio.	

La	Divina	Commedia	è	suddivisa	in	3	cantiche:	

-Inferno	

-Purgatorio		

-Paradiso	

I	 versi	 del	 poema	 sono	 endecasillabi	 raggruppati	 in	 terzine	 alternate	 a	 rima	
incatenata.	La	lingua	usata	da	dante	nella	Divina	commedia	ha	come	base	il	dialetto	
fiorentino	ed	è	caratterizzata	da	numerosissimi	latinismi	e	neologismi.	

Dante	 concepisce	 la	 Terra	 immobile	 al	 centro	 dell’Universo.	 Intorno	 alla	 Terra	
ruotano	9	cieli:	

-Luna	

-Mercurio	

-Venere	

-Sole		

-Marte	

-Giove	
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-Saturno	

-Cielo	stellato		

-Primo	mobile		

Al	di	 là	dei	9	cieli	 si	 trova	 l’Empireo,	un	cielo	 immobile	e	 infinito	sede	di	Dio	e	dei	
Beati.	

	

	

L’INFERNO	

L’Inferno	dantesco	è	una	voragine	formata	da	9	cerchi	concentrici	che	sono:	

-Ignavi	

-Limbo	

-Lussuriosi	

-Golosi	

-Avari	e	Prodighi		

-Iracondi	e	Accidiosi	

-Eretici	

-Violenti	contro	il	prossimo,	contro	se	stessi	e	contro	Dio	

-Ruffiani	e	Seduttori	

-Adulatori	

-Simoniaci	

-Indovini	e	maghi	

-Barattieri	

-Ipocriti	

-Ladri	

-Consiglieri	di	frode		

-Seminatori	di	discordia		

-Falsari	
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-Traditori	dei	parenti,	della	patria,	degli	ospiti	e	dei	benefattori	

	

IL	PURGATORIO	

Il	 Purgatorio	 Dantesco	 è	 una	 montagna	 a	 forma	 di	 tronco	 di	 cono	 che	 sorge	 su	
un’isola	 posta	 al	 centro	 dell’emisfero	 australe,	 agli	 antipodi	 di	 Gerusalemme.	 Il	
Purgatorio	si	presenta	diviso	in	tre	parti:	

-Antipurgatorio	

-Purgatorio	

-Paradiso	Terrestre	

L’Antipurgatorio	comprende	 la	parte	più	ripida	della	montagna	e	accoglie	 le	anime	
dei	negligenti,	ossia	di	coloro	che	si	pentirono	solo	in	punto	di	morte.		

Il	 Purgatorio	 è	 costituito	 da	 sette	 cornici	 dove	 stanno	 le	 anime	 purganti,	 cioè	 le	
anime	di	coloro	che	devono	espiare	una	pena	temporanea	fino	alla	purificazione.	

Il	Paradiso	Terrestre,	che	occupa	tutta	la	sommità	della	montagna	appare	come	una	
divina	foresta.	

Qui	giungono	le	anime	del	Purgatorio	prima	di	salire	in	Paradiso.	

	

IL	PARADISO	

Il	Paradiso	dantesco	è	costituito	da	9	cieli	concentrici	attorno	alla	Terra.	Oltre	i	cieli	
c’è	l’Empireo,	cielo	immobile	infinito,	sede	di	Dio	e	dei	Beati	disposti	in	una	Candida	
Rosa.	Il	Paradiso	appare	a	Dante	come	un	mare	di	luce	dove	vi	sono	tutte	le	anime		
Beate,	perché	ricevono	la	luce	e	l’amore	di	Dio.	
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Patitucci	Aldo	e	Aragona	Lorenzo	
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La	donna	oggi	e	nel	“Dolce	Stil	Novo”	

I	 poeti	 del	 ‘’Dolce	 Stil	Novo’’	 concepiscono	 la	 donna	 come	una	 creatura	 spirituale	
che	 suscita	 nell’uomo	 sentimenti	 di	 un	 amore	 puro,	 celestiale,	 angelico,	 nobile,	
virtuoso,	un	amore	lontano	da	passioni	terrene.		

Così	 come	 scrive	 nel	 suo	 sonetto	 Guinizelli	 la	 donna	 è	 ricca	 di	 qualità	 morali	 da	
suscitare	soltanto	gioia	e	bontà	 in	chi	 la	vede	e,	non	 le	si	può	avvicinare	chi	ha	un	
animo	meschino	o	avere	pensieri	malvagi.		

Anche	il	poeta	Dante	Alighieri	considera	la	sua	donna	una	‘’cosa	venuta	da	cielo	 in	
terra	a	miracol	mostrare’’.	Nel	suo	sonetto	raffigura	la	donna	come	un	angelo,	una	
donna	 che	 irradia	 una	 luce	 di	 bellezza	 sovraumana	 che	 avvince	 l’animo	 e	 lo	 fa	
innamorare.		

	
Col	passare	del	tempo	cambia	la	società	e	quindi	cambia	anche	la	concezione	della	
donna.	

Oggi	 la	 donna	 è	 considerata	 in	 modo	 completamente	 diverso	 da	 come	 veniva	
descritta	 dai	 poeti	 del	 ‘’Dolce	 Stil	 Novo’’.	 La	 donna	 oggi	 è	 diventata	 oggetto	 di	
cronaca,	una	cronaca	che	parla	solo	di	violenze	sulla	donna.			

La	 violenza	 più	 comune	 è	 quella	 domestica,	 esercitata	 nell’ambito	 familiare,	 o	 da	
conoscenti,	attraverso	minacce,	maltrattamenti	fisici	e	psicologici.	

Il	 movimento	 delle	 donne	 e	 il	 femminismo	 hanno	 iniziato	 a	 mobilitarsi	 contro	 la	
violenza	domestica.	Tale	movimento	ha	messo	in	discussione	la	famiglia	patriarcale	
e	il	ruolo	dell’uomo	nella	funzione	di	“marito/padre-padrone”.	
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Il	 rapporto	 tra	 uomini	 e	 donne	 storicamente	 disuguali	 ha	 condotto	 gli	 uomini	 a	
prevalere	e	a	discriminare	le	donne.	

La	 violenza	 sulle	 donne	 solo	 da	 pochi	 anni	 è	 diventato	 tema	 e	 dibattito	 pubblico,	
però	mancano	politiche	e	progetti	di	sensibilizzazione	e	di	formazione.	

Oggi	 in	 Italia	 sono	 nate	 varie	 associazioni	 che	 lavorano	 sui	 diversi	 tipi	 di	 violenza,	
cercando	di	smuovere	gli	animi	soprattutto	degli	uomini.	

	

	

	

	

	

Ciglio	Francesca	e	Servidio	Elisa	
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II	RISPETTO	

Il	termine	‘rispetto’	indica	un	atteggiamento	di	riguardo	non	solo	verso	noi	stessi	e	i	
nostri	animali,	ma	verso	tutto	il	creato.	

È	solo	con	il	rispetto	che	si	diventa	cittadini	del	mondo.	La	vita	degli	uomini	è	legata	
da	 sempre	 a	 quella	 degli	 animali	 utilizzati	 sia	 nel	 lavoro	 che	 come	 sostentamento	
alimentare.		

Purtroppo	 oggi,	 sempre	 più	 spesso,	 si	 hanno	 notizie	 di	 animali	 maltrattati	 e	 di	
attività	 umane	 che	 distruggono	 il	 loro	 habitat;	 eppure	 nel	 1978	 fu	 proclamata	 la	
‘‘Dichiarazione	universale	dei	diritti	dell’animale’’.	

Per	 contro,	molte	 sono	 le	 associazioni	 oggi	 che	 si	 occupano	della	 difesa	 dei	 diritti	
degli	animali.	

La	più	grande	è	l’ENPA	ONLUS	fondata	nel	lontano	1871	da	Giuseppe	Garibaldi.	

La	natura	è	in	pericolo	perché	ogni	azione	dell’uomo	si	ripercuote	sul	pianeta.	Oggi	
esistono	 associazioni	 a	 tutela	 della	 natura	 come	 il	 WWF,	 lega	 ambiente	 e	 Green	
Peace	che	si	preoccupano	di	sensibilizzare	noi	giovani	su	questi	temi.	E’	proprio	da	
noi	giovani	che	bisogna	partire	per	ripopolare	il	pianeta	di	alberi,vita	e	amore.	

Silvio	Francesco	De	Luca	

PROGETTO	AMBIENTE														 	

Quest’anno	abbiamo	affrontato	 tematiche	ambientali	 sia	durante	 le	ore	di	 italiano	
con	 la	 prof.ssa	 Mottola	 sia	 con	 la	 prof.ssa	 Aiello	 nell’ambito	 del	 programma	 di	
scienze	e	 abbiamo	poi	 approfondito	 l’argomento	 con	 la	prof.ssa	 Fortunato	 (ins.	 di	
sostegno).	 Abbiamo	 aderito	 al	 progetto	 “Mi	 curo	 di	 te”	 che	 è	 un	 Programma	
Educativo	 Digitale	 creato	 dal	WWF.	 Abbiamo	 seguito	 alcune	 lezioni	 digitali	 grazie	
alle	quali	abbiamo	capito	come	vi	siano	delle	strette	connessioni	tra	il	nostro	stile	di	
vita	 e	 la	 salute	 del	 nostro	 Pianeta,	 come	 le	 nostre	 scelte	 e	 abitudini	 possano	
influenzare	l’ambiente	in	cui	viviamo.	
Le	lezioni	svolte	con	l’uso	della	Lim	e	con	la	visione	di	filmati	e	 interviste,	ci	hanno	
fatto	capire	ad	esempio	qual	è	il	peso	in	natura	o	zaino	ecologico	di	una	maglietta	e	
quale	 legame	 ci	 sia	 tra	 il	 consumo	 di	 dolci	 industriali	 e	
l’estinzione	 dell’Orango	 del	 Borneo.	 Insomma	 ora	 siamo	
consapevoli	 dello	 stretto	 legame	 che	 esiste	 tra	 ciò	 che	
acquistiamo	 e	 consumiamo	 e	 le	 ripercussioni	 a	 livello	 globale,	
perché	ormai	oggi	siamo	tutti	interconnessi!	
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LA	MODA	DEI	GIOVANI	DI	OGGI	
	

Oggi	il	settore	moda	ha	interessato	maggiormente	i	giovani,	soprattutto	per	quanto	
riguarda	 il	 vestiario.	Oramai	 quasi	 tutti	 gli	 adolescenti	 seguono	 la	moda	o	 almeno	
provano	 a	 seguirla.	 C’è	 sempre	 un	 gruppo	 o	 un	 individuo	 che	 in	 qualche	 modo	
cercano	di	 dettare	 la	moda	e	di	 farla	 seguire	 agli	 altri.	Quest’ultimi	 forse	per	 farsi	
accettare	o	per	entrare	a	far	parte	del	gruppo	cercano	di	imitarli	 	e	di	vestire	in	un	
modo	che	non	è	loro	e	che	quindi	non	gli	appartiene	a	fondo.	Indossare	degli	abiti	è	
un	 modo	 semplice	 e	 inoffensivo	 per	 esprimere	 noi	 stessi.	 Seguire	 le	 mode	 per	 i	
giovani	oggi,	è	però	molto	più	che	indossare	semplici	vestiti,	 infatti,	sembra	essere	
talmente	 importante	 da	 essersi	 trasformato	 nel	 tempo	 in	 un	 fenomeno	 sociale	
complesso.	 Attraverso	 l’abbigliamento,	 i	 colori,	 i	 tessuti,	 ognuno	 di	 noi	 può	
esprimersi	come	vuole	e	per	come	si	sente.	Solitamente	la	moda	viene	dettata	dagli	
stilisti	 o	 dalle	 persone	 famose	 che,	 indossando	 un	 nuovo	 capo	 o	 un	 vestito	 di	 un	
particolare	colore,	catturano	l’attenzione	dei	ragazzi	e	in	qualche	modo	li	spingono	a	
comprare	quel	tipo	di	vestito.	Tutto	ciò	accade	anche	per	un	tipo	di	scarpe	o	per	una	
nuova	acconciatura.	 Infatti,	per	esempio,	 i	maschi	vogliono	sempre	imitare	 il	taglio	
di	 capelli	 del	 loro	 giocatore	preferito	mentre	 le	 ragazze	 cercano	di	 assomigliare	 al	
loro	 idolo.	 	La	moda	è	un	circolo	vizioso	che	coinvolge	a	pieno	quasi	 tutti	 i	giovani	
spingendoli,	 a	volte,	a	 comprare	un	capo,	un	oggetto,	un	paio	di	 scarpe,	 che	sono	
magari	 state	 viste	da	un	 amico	o	 coetaneo.	 Tutti,	 dovrebbero	 cercare	di	 avere	un	
proprio	 stile,	 comprando	 dei	 capi	 che	 gli	 piacciono,	 non	 solo	 perché	 seguono	 la	
moda,	 ma	 perché,	 appunto	 ,	 caratterizzano	 il	 proprio	 stile.	 Anche	 la	 televisione,	
soprattutto	 negli	 ultimi	 anni,	 ha	 fatto	 la	 sua	 parte,	 anche	 attraverso	 messaggi	
subliminali,	di	far	seguire	il	loro	stile	di	moda.		La	moda	cambia,	un	anno	può	andare	
il	 rosso,	 l’anno	 dopo	 il	 verde,	 ma	 i	 giovani	 saranno	 sempre	 fedeli	 ad	 essa	
seguendola,	 cercando	 così	 di	 vedersi	 parte	 integrante	 del	 gruppo	 che	 caratterizza	
tutti	 gli	 adolescenti.	 Forse	 quest’ultimi	 pensano	 che	 non	 seguendo	 la	 moda	 si	
rimanga	emarginati	dagli	amici,	ma	non	è	così.	

CAMPANARO	MARIO	

ARAGONA	LORENZO	

CELLO	CRISTIAN	
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LA	MODA	NEL	2018:	quello	che	indossiamo	

Siamo	nel	ventunesimo	secolo	e	la	moda	è	cambiata.	

Dalle	gonne	ampie	e	a	vita	alta	e	dalle	camicette	dai	motivi	floreali	o	a	righe	siamo	
passati	 a	 jeans	 strappati,	 attillati	 e	 alle	 felpe	 extralarge	 per	 “non	 parlare”	 delle	
scarpe.	Il	jeans	fa	da	padrone	in	tutto…	gioca	con	il	tempo	e	con	gli	stili.	

Passiamo	al	dettaglio	dei	nostri	capi	

	 	

LE	FELPE	

In	questo	periodo	stanno	avendo	moltissimo	successo;	un	vero	e	proprio	“life-style”	
prima	 considerate	 esclusivamente	 come	 capi	 da	 ginnastica	 ora	 vengono	 utilizzati	
quotidianamente...	ormai	non	esiste	solo	la	felpa	con	la	cerniera	ma,	in	commercio	

si	possono	trovare	felpe	di	tutti	i	tipi	c’è	solamente	l’imbarazzo	della	
scelta	non	mancano	i	lustrini,	le	cerniere,	le	borchie	etc.etc.!	

Le	 felpe	 corte	 sono	ormai	 una	delle	 tendenze	 che	 sta	 spopolando	
infatti	vengono	abbinate	a	jeans	a	vita	alta	ma	anche	a	gonne	dalla	
vita	attillata		

	

Anche	 le	maxi	 felpe	 ora	 sono	molto	 vendute	 soprattutto	 perché	
sono	 belle	 ma	 anche	 comode	 e	 pratiche;	 se	 ne	 trovano	 a	 tema	
(come	quella	nella	foto),	di	vari	colori	e	fantasie	
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I	JEANS	

I	 jeans	 sono	 la	 moda	 del	 momento	 o	 lo	 sono	 sempre	 stati,	 inizialmente	 capo	
maschile	e	da	lavoro	ora	è	usato	da	tutti	non	ha	età	e	
vale	quattro	stagioni.	

Sempre	 in	 doppia	
versione	 maschile-
femminile	 si	 trovano	
strappati,	a	vita	alta	o	a	
vita	 bassa,	 con	 i	
risvoltini,	 con	 le	 perle,	
con	 gli	 strass,	 attillati,	

colorati,	consumati	e	scoloriti.	

	

LE	SCARPE	

E	come	non	concludere	con	le	scarpe	che	possono	trasformare	un	outfit,	ad	esempio	
le	 espadrillas	 nate	 sui	 Pirenei	 (Spagna)	 come	 calzature	
per	 i	 contadini,	 oggi	 camminano	 sulle	 passerelle	 più	
famose	di	tutto	il	mondo.	Altre	famose	sono	le	All-Stars,	
le	Adidas,	 le	Superga	che	da	semplici	 scarpe	da	 tennis	o	
scarpe	 per	 il	 tempo	 libero	 oggi	 rappresentano	 una	
tendenza	quasi	irrinunciabile	per	i	ragazzi	e	non	solo.	
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Erika	Cananzi	e	Principe	Ludovica	

	

Le	origini	della	musica	

Le	origini	della	musica	sono	ancora	incerte,	ma	si	hanno	fonti	che	risalgono	a	circa	
55.000	anni	fa.	Molti	studiosi	ipotizzano	la	sua	nascita	in	africa.	Nel	corso	dei	secoli	
essa	 si	 diffuse	molto	 velocemente	e	 con	 il	 passare	del	 tempo	divenne	 sempre	più	
precisa.	

	

Qui	sopra	è	rappresentata	l’evoluzione	musicale	dal	400	a.C.	al	2000.	

I	periodi	più	 importanti	 furono:	Medioevo	e	rinascimento.	Nel	medioevo	 la	musica	
era	principalmente	sacra,	ma	esistevano	anche	le	forme	profane,	scritte	in	volgare,	
che	 venivano	 diffuse	 da	 giullari	 e	 menestrelli.	 In	 questo	 periodo,	 vi	 furono	
importanti	 innovazioni	quali	 la	 scrittura	musicale	 inventata	da	Guido	D’	Arezzo.	 La	
musica	 rinascimentale	 è	 caratterizzata	 dalla	 presenza	 di	 importanti	 autori	 quali:	
Giovanni	Pier	Luigi	Da	Palestrina,	Josquin	Des	Prez	e	Giovanni	Gabrieli.	Quest’	ultimo	
inventò	insieme	a	suo	zio	Andrea	uno	tipo	di	musica	solo	strumentale.	La	musica	in	
questo	periodo	era	sia	sacra	che	profana.	

	

La	musica	contemporanea	

La	musica	contemporanea	è	quella	musica	composta	tra	la	fine	della	seconda	guerra	
mondiale	ed	oggi.	Il	genere	musicale	attualmente	più	diffuso	e	conosciuto,	è	il	pop.	
Con	 il	 passare	degli	 anni	 la	musica	ha	 iniziato	ad	avvalersi	delle	nuove	 tecnologie,	
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che	consentono	una	maggiore	diffusione,e	la	semplificazione	e	riduzione	del	tempo	
di	 scrittura.	 Alla	 musica	 contemporanea	 vi	 sono	 dedicati	 molti	 festival,	 come	 il	
Festival	 di	 Donaueschingen.	 Molti	 autori	 contemporanei	 hanno	 scritto	 anche	
canzoni	e	melodie	destinate	a	film	e	danze.	

	

	

Carpino	Martina	Francesca	e	Toteda	Claudia	

	

	

	

	

	

	

	

	



33	
	

	

	

	

	

	

	

Londra,	capitale	dell’Inghilterra	e	del	Regno	Unito.		

Nel	 suo	 centro	 sorgono	 il	 Palazzo	 del	 Parlamento,	 il	 Big	 Ben	 e	 l’abbazia	 di	
Westminster.	Dall’	altra	parte	del	Tamigi,	la	ruota	panoramica	LONDON	EYE	offre	la	
vista	del	distretto	culturale	di	South	Bank	e	dell’intera	città.	

	

	

	

	

	 	

	

LONDRA	

Questa	foto	di	



34	
	

Il	cibo	tipico	

FISH	 and	 CHIPS	 è	 il	 piatto	 più	 famoso	 della	 cucina	 inglese,	 English	 breakfast,	
AFTERNOON	 tea	e	 il	 SUNDAY	ROAST	 sono	 i	 piatti	 tipici	 che	potete	 trovare.	 Invece	
come	dolci	possiamo	trovare	 i	Muffin,	cupcake,	carrot	cake,	 il	Victoria	cake	e	tanti	
altri.		

	 	

	

																										 	

	

	

Le	Tradizioni	

Una	delle	più	antiche	tradizioni	inglesi	è	quella	dello	STRAW	BEAR	DAY	(nei	primi	di	
gennaio	si	celebra	“Il	giorno	dell'Orso	di	Paglia”	con	cui	si	celebra	 l'inizio	dell'anno	
agricolo),	 il	WIFE	 CARRYING	uno	 sport	molto	 insolito	 in	 cui	 l’uomo	 trasporta	 sulle	
spalle	la	moglie.	

	

Lingurar	Nicol	Denisa	
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LA	ROMANIA	

	

La	Romania	è	uno	stato	membro	dell'Unione	europea	e	dell'ONU,	situato	in	Europa	
centro-orientale.	Comprende	cittadine	medievali	ben	conservate	come	Sighisoara	e	
numerose	chiese	e	castelli,	tra	cui	quello	di	Bran,	costruito	sulla	roccia	e	per	molto	
tempo	associato	alla	leggenda	di	Dracula.	Bucarest,	la	capitale	della	Romania,	ospita	
l’enorme	Palatul	Parlamentului,	il	Palazzo	del	Parlamento.	I	Rumeni	sono	considerati	
uno	 dei	 popoli	 più	 accoglienti	 ed	 amichevoli	 del	 mondo.	 Sono	 persone	 vivaci	 ed	
allegre	sempre	pronte	a	festeggiare	per	i	propri	ospiti.		

LE	TRADIZIONI	

Le	principali	occupazioni	quali	 la	pastorizia,	 la	tessitura,	 la	carpenteria	sono	ancora	
molto	 ricorrenti	nei	piccoli	 villaggi	 in	 cui	 si	dipingono	ancora	 le	 icone	su	vetro	e	 si	
colorano	le	uova.	La	musica	e	le	danze	sono	ben	note	all’estero.	I	piatti	più	rinomati	
sono	il	Musacà	(tortino	di	patate,	carne	e	formaggio),	la	Tochitura	(stufato	di	carne	
con	 polenta,	 formaggi	 e	 uova),	 i	 Mici	 (polpette	 di	 carne	 bovina,	 mista	 a	 carni	 di	
maiale	 e	 di	 pecora,	 aromatizzate),	 Ciorba	 (minestre	 realizzate	 con	 carne	 o	 ortaggi	
vari).		

	

Il	Castello	di	Dracula		

l	 castello	 di	 Bran,	 conosciuto	 ai	 più	 come	 il	 Castello	 di	
Dracula,	 è	 la	 fortezza	 più	 famosa	 e	 visitata	 della	
Transilvania	 e	 si	 trova	 a	 Bran,	 a	 pochi	 chilometri	 dalla	
città	di	Brasov.	Costruito	nel	 ‘300	da	 Ludovico	 I	D’Angiò	
come	posto	di	guardia,	 il	Castello	di	Dracula	è	arroccato	
su	 una	 parete	 rocciosa	 all’interno	 di	 una	 stretta	 gola.	
Questo	 ambiente	 drammatico	 e	 spettacolare	 ha	 aiutato	
ad	 accrescere	 l’alone	 di	 mistero	 e	 di	 leggenda	 che	 lo	
avvolgono.																																							Lingurar	Nicol	Denisa	
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OROSCOPO	

	

Ariete		

Amore:	 il	mondo	ogni	 tanto	vi	volta	 le	spalle.	
Ma	lui/lei	è	sempre	accanto	a	voi.	

Scuola:	tra	alti	e	bassi	avete	trovato	il	“giusto	
mezzo”	 e	 finalmente	 state	 procedendo	
spediti.	

	

Toro	

Amore:	in	coppia	oppure	in	cerca	dell’anima	
gemella,	 questi	 saranno	 giorni	 di	
romanticismo	e	passione.	

Scuola:	 tranquillità,	 sicurezza	 e	 soprattutto	
tanta	 voglia	 di	 fare	 bene.	 Sono	 le	 carte	
vincenti	per	andare	alla	grande.	

	

Gemelli	

Amore:	 l’opposizione	 di	 Venere	 potrebbe	 farvi	
battere	il	cuore	per	 la	persona	sbagliata.	 Insomma,	
lasciatevi	 guidare	 dai	 sentimenti	 ma	 non	 fatevi	
affogare.	

Scuola:	 trovata	 la	 retta	 via	 siate	 capaci	 di	 seguirla	
fino	in	fondo	senza	concedervi	deviazioni.	

Cancro	

Amore:	 nonostante	 le	 difficoltà	 del	 momento,	
l’influsso	 negativo	 di	 Venere	 si	 farà	 sentire,	
donandovi	coccole,	tenerezze	e	romanticismo.	

Scuola:	 se	 l’amore	 non	 risente	 sulla	 bufera	 tra	 gli	
astri,	 l’ambito	 scolastico	 invece,	 sembra	 esserne	
investito,	insomma,	non	ne	andrà	una	giusta.	
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Leone	

Amore:	e	chi	più	del	vostro	“orsacchiotto”	
ha	 bisogno	 di	 tenerezza	 e	 attenzioni?		
L’avrete	già	capito,	in	amore	cinque	punti	
non	ve	li	toglie	nessuno.	

Scuola:	 vi	 siete	 prefissati	 obiettivi	
ambiziosi	e	ora	non	esitate	a	raggiungerli.	

Pianificare	 ottimo,	 ma	 a	 volte	 lasciatevi	
guidare	dall’istinto.	

Amore:	 tra	 alti	 e	 bassi	 anche	 l’attenzione	 nei	
riguardi	 del	 partner	 scarseggia	 anzi,	 è	 quasi	
nulla.	

Scuola:	 procedere	 secondo	 i	 piani,	 spesso,	 si	
rivela	 una	 scelta	 vincente.	 Non	 dimenticate,	
però,	 che	 anche	 il	 migliore	 dei	 progetti	 deve	

essere	adatto	al	momento	che	state	vivendo.	

Bilancia	

Amore:	 il	 detto	 “l’amore	 non	 è	 bello	
se	 non	 è	 litigarello”	 descrive	 alla	
perfezione	 la	 vostra	 coppia.	 Un	 sano	
scambio	 di	 opinioni	ci	sta,	ma	evitate	le	
risse	 continue.	

Scuola:	non	 sei	tu	che	vai	male,	ma	sono	
i	 tuoi	 compagni	 di	 classe	 che	
vanno	 troppo	bene.	

Scorpione	

Amore:	 ipersensibili	 a	 tutto	 quello	 che	 avviene	
attorno	a	voi,	nelle	relazioni	 interpersonali	basta	
un	tono	di	voce	più	alto	del	solito	per	mandarvi	in	
crisi,	 in	 coppia	 invece,	 scrivete	 cose	 bellissime	 e	
lanciate	 messaggi	 seduttivi,	 ma	 se	 l’	 altro	 non	
risponde	 come	 vi	 sareste	 aspettati,	 piangete	
lacrimoni	con	la	faccia	affondata	nel	cuscino.	
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Scuola:	grazie	a	Saturno,	pianeta	della	consapevolezza	e	delle	responsabilità,	avete	
imparato	 che	 diventare	 grandi	 e	maturi,	 significa	 anche	 impegnarsi	 per	 ottenere	 i	
risultati	sperati.	

Sagittario	

Amore:	la	settimana	scorrerà	in	un	lampo,	
e	 per	 lui/lei	 non	 avrai	 tempo.	 Se	 avete	
tanti	impegni,	ci	può	stare,	ma	in	vista	del	
weekend	 tirate	 il	 freno	 a	 mano	 e…	
lascatevi	guidare	dal	cuore.	

Scuola:	 ripetere	 mille	 e	 poi	 ancora	 mille	
volte	 la	 lezione	o	gli	esercizi	su	un	certo	argomento	vi	annoia	a	morte.	Perché	non	
provate	a	metterci	un	tocco	di	creatività?	

Capricorno	

Amore:	 se	 il	 cielo	 è	 nero	pece,	 Venere	 vi	
lancia	 un	 messaggio	 chiarissimo:	 quando	
tutto	 va	 a	 rotoli,	 puntate	 sugli	 affetti,	
quelli	veri.	Loro	non	vi	deluderanno	mai.	

Scuola:	semplicemente,	non	è	il	momento	
giusto.	

	
	

Acquario	

Amore:	 la	persona	giusta	da	amare	 riesce	a	
farti	innamorare	tutti	i	giorni.	

Scuola:	 è	 l’anno	 dei	 record.	 Bisognerebbe	
capire	se	negativi	o	positivi.	
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Pesci	

Amore:	quando	 siete	accanto,	mente	
e	 cuore	 viaggiano	 all’unisono.	 Ecco	
cos’è	l’amore.	

Scuola:	 che	 andiate	 alla	 grande	 è	
certo.	 Ma	 conoscete	 la	 ragione	 di	
tanto	 successo?	 Si	 tratta	 della	 vostra	
capacità	 di	 ascoltare,	 di	 lasciarvi	

guidare	anche	dalle	opinioni	di	chi	vi	sta	accanto.	

	

	Martina	Carpino,	Chiara	Ciglio	e	Elisa	Servidio	
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LA	CUCINA…..CHE	PASSIONE!	

PANCAKE	

Ingredienti:	

-125	g	di	farina	
-25	g	di	burro		
-2	uova	intere	
-200	ml	di	latte	fresco	intero	
-Mezza	bustina	di	lievito	in	polvere	
-15	g	di	zucchero	
		

Procedimento:	

Fate	 sciogliere	 il	 burro.	 Dividete	 l’albume	 dal	 tuorlo.	 Versate	 lo	 zucchero	 in	 una	
ciotola	con	i	tuorli	e	sbatteteli	con	una	frusta,	poi	unite	il	burro	fuso	e	il	latte.	Unite	il	
lievito	alla	 farina	e	versate	 il	 tutto	nella	ciotola.	Continuate	a	miscelare.	Montate	 i	
bianchi	 delle	 uova	 con	 le	 fruste	 elettriche.	 Quando	 sono	 gonfi	 e	 spumosi,	 uniteli	
delicatamente	alla	pastella.	Scaldate	sul	fuoco	medio	un’ampia	padella	antiaderente	
e	 ungetela	 con	 poco	 burro.	 Per	 farlo,	 spalmate	 il	 burro	 con	 la	 carta	 da	 cucina.	
Versate	 quindi	 un	mestolino	 di	 pastella.	 Girate	 il	 pancake	 da	 un	 lato	 all’altro	 con	
l’aiuto	di	una	spatola	e	fatelo	cuocere	fino	a	che	sarà	ben	dorato	su	entrambi	i	lati.	

PLUMCAKE	ALLO	YOGURT	

Ingredienti:	

-180	gr	di	farina	00	
-60	gr	di	fecola	di	patate	
-16	gr	di	lievito	per	dolci	
-150	gr	di	zucchero	semolato	
-250	gr	di	yogurt	greco	
-3	uova	medie	
-100	gr	di	olio	di	semi	di	girasole		
-1	scorza	di	limone	grattugiato	
-1	bacca	di	vaniglia	
-1	pizzico	di	sale	
Procedimento:	

Per	fare	il	plumcake	allo	yogurt	rompi	le	uova	a	temperatura	ambiente	dentro	una	
ciotola	di	medie	dimensioni,	quindi	aggiungi	i	semini	interni	di	una	bacca	di	vaniglia.	
Comincia	 a	montare	 le	uova	 con	 le	 fruste	di	una	planetaria,	 poi	 aggiungi	 anche	 lo	
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zucchero	 semolato	 e	 sbatti	 l’impasto	 per	 almeno	 10	 minuti	 per	 ottenere	 un	
composto	liscio,	chiaro	e	spumoso.	Aggiungi	lo	yogurt	greco	e	poi	l’olio	a	filo,	quindi	
la	 scorza	 grattugiata	 di	 limone.	 Infine	 setaccia	 assieme	 farina,	 fecola	 di	 patate	 e	
lievito	e	amalgama	tutto	con	una	frusta	a	mano	o	una	spatola	unendo	anche	il	sale.	
Quando	 avrai	 ottenuto	 un	 composto	 liscio	 e	 omogeneo,	 potrai	 versarlo	 dentro	 lo	
stampo	da	plumcake	ben	imburrato	ed	infarinato.	Inforna	il	plumcake	allo	yogurt	in	
modalità	statica	a	180°	per	circa	40	-	45	minuti.		

	

CORNETTI	ALLA	NUTELLA	

Ingredienti:	

-200	gr	di	margherita	
-200	gr	di	Philadelphia	
-400	gr	di	farina	
Procedimento:	

Impastare	 il	 tutto.	 Rendere	 la	 pasta	 né	 troppo	
morbida,	 né	 troppo	 dura.	 Tagliare	 a	 triangolini,	

mettere	 la	 nutella	 dentro,	 	 chiuderli	 a	 cornetti	 e	 poi	 passarli	 nello	 zucchero.	
Infornare	a	180°	per	circa	15	minuti.	

ROTOLO	ALLA	NUTELLA	

Ingredienti:	

-100	gr	di	farina	
-1/2	bacca	di	vaniglia		
-10	gr	di	miele	
-5	uova	medie	
-	140	gr	di	zucchero	
-	nutella	
Procedimento:	

Per	 preparare	 il	 rotolo	 alla	 nutella	 iniziate	 facendo	 la	 pasta	 biscotto.	 Prendete	 le	
uova	 e	 dividete	 i	 tuorli	 dagli	 albumi,	 poi	 sbattete	 i	 tuorli	 per	 almeno	 10	 minuti	
assieme	a	90	gr	di	zucchero,	al	miele	e	alla	vaniglia	fino	a	che	non	diventino	chiari	e	
molto	 spumosi.	Montate	 gli	 albumi	 a	 neve	 non	 troppo	 ferma	 assieme	 al	 restante	
zucchero,	quindi	unite	il	composto	ai	tuorli	utilizzando	una	spatola.	Fate	attenzione	
a	 non	 smontare	 gli	 albumi.	 A	 questo	 punto	 aggiungete	 la	 farina	 setacciata	molto	
delicatamente	ed	amalgamate	per	bene.	Stendete	l’impasto	su	di	un	foglio	di	carta	
forno,	posto	su	una	 leccarda	delle	dimensioni	di	45	per	37	cm	e	 livellatelo	con	un	
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spatola	 piatta	 e	 liscia	 fino	 a	 raggiungere	 lo	 spessore	 di	 1	 cm.	 Infornate	 in	 forno	
statico	 preriscaldato	 a	 220°	 per	 6-7	minuti;	 la	 superficie	 del	 dolce	 deve	 diventare	
appena	dorata	e	non	dovrete	mai	aprire	il	forno	che	tratterà	al	suo	interno	l’umidità.	
Estraete	 la	 pasta	 biscotto	 dal	 forno,	 toglietela	 immediatamente	 dalla	 teglia	 e	
poggiatela	con	tutta	la	carta	forno	su	di	un	piano.	Spolverizzate	subito	la	superficie	
della	pasta	biscotto	con	dello	zucchero	semolato	che	servirà	a	non	farla	appiccicare	
e	 sigillatela	 immediatamente	 con	 della	 pellicola	 ripiegandola	 anche	 sotto	 i	 lati.	
Questo	servirà	a	 fare	 in	modo	che	 la	pasta	biscotto	 raffreddandosi	 trattenga	 tutta	
l’umidità	 necessaria	 a	 renderla	 elastica	 a	 sufficienza	 da	 piegarsi	 senza	 creparsi.	
Quando	la	pasta	biscotto	sarà	fredda	togliete	la	pellicola,	farcitela	con	abbondante	
nutella	spalmandola	su	tutta	la	superficie	con	un	cucchiaio	o	con	un	lungo	coltello	a	
lama	liscia.	Lasciate	un	margine	circa	2	cm	per	evitare	che	sbordi	quando	andrete	ad	
arrotolarla.	 A	 questo	 punto	 arrotolate	 delicatamente	 la	 pasta	 biscotto	 poi	
avvolgetela	 nella	 carta	 forno	 e	 ponetela	 nel	 frigorifero	 per	 circa	 20	 minuti.	 Al	
momento	 di	 servire	 il	 rotolo	 alla	 nutella,	 tagliate	 con	 un	 coltello	 affilato	 le	 2	
estremità	per	pareggiarle.	

TORTA	ALL’ANANAS	

Ingredienti:	

-200	gr	di	zucchero	
-4	uova	
-200	gr	di	farina		
-100	gr	di	burro	
-1	bustina	di	lievito	
-1	barattolo	di	ananas	

Procedimento:	

Si	lavorano	tutti	gli	ingredienti,	si	imburra	la	teglia	e	si	ci	mettono	2	cucchiai	di	
zucchero	.Sopra	si	poggiano	le	fette	di	ananas,	si	versa	l’impasto	e	si	inforna.	Una	
volta	cotta	si	capovolge	su	un	vassoio.		

SALAME	AL	CIOCCOLATO	LIGHT	

Ingredienti:	

-200	gr	di	ricotta	magra	
-180	gr	di	biscotti	secchi	
-30	gr	di	cacao	amaro		
-35	gr	di	zucchero	semolato	
-20	gr	di	mandorle	a	lamelle	
-10	gr	di	zucchero	a	velo	
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Preparazione:	

ponete	i	biscotti	in	un	sacchetto	di	plastica	e	sbriciolateli	grossolamente	con	l’aiuto	
di	 un	 mattarello.	 Spezzettate	 anche	 le	 lamelle	 di	 mandorle.	 Setacciate	 la	 ricotta,	
oppure	frullatela	con	un	mixer	in	modo	che	diventi	liscia	e	priva	di	grumi.	Mettete,	
in	 una	 ciotola,	 i	 biscotti	 sbriciolati,	 la	 lamelle	 di	 mandorle,	 il	 cacao,	 lo	 zucchero	
semolato	e,	 infine,	 la	 ricotta.	Mescolate	dapprima	con	un	cucchiaio,	poi	 impastate	
con	le	mani	fino	a	ottenere	un	composto	uniforme.	Disponete	il	panetto	ottenuto	su	
un	 foglio	 di	 carta	 forno	 e,aiutandovi	 con	 le	 mani,	 formate	 un	 cilindro	 che	 abbia	
l’aspetto	di	un	salame.		Lasciate	riposare	il	composto	in	frigorifero	per	almeno	1	ora.	
Togliete	il	salame	di	cioccolato	dal	frigorifero	poco	prima	di	servire,	passatelo		nello	
zucchero	 a	 velo,	 poi	 avvolgetelo	 con	 uno	 spago	 per	 arrosti	 in	 modo	 da	 farlo	
somigliar	ancor	di	più	a	un	vero	salame.	Servitelo	tagliato	a	fettine.	

	

CIAMBELLONE	MARGHERITA	

Ingredienti:	

-200	gr	di	farina	00	
-130	gr	di	fecola	di	patate		
-250	gr	di	zucchero	
-6	uova	
-100	gr	di	burro	sciolto	
-100	ml	di	latte		
-1	bustina	di	 lievito	per	dolci-2	bustine	
di	vanillina	
	
Procedimento:	

Fate	sciogliere	il	burro	al	microonde	o	in	un	pentolino	e	fatelo	raffreddare.	Separate	
i	tuorli	dagli	albumi	mettete	nei	torli	 lo	zucchero	poi	montateli	per	5	minuti	con	lo	
sbattitore	 elettrico.	 Mescolate	 la	 farina	 con	 la	 fecola	 di	 patate	 e	 le	 bustine	 di	
vanillina.	Aggiungete	la	farina	a	cucchiaiate	poco	per	volta,	alternate	farina	e	 latte.	
Inserite	anche	 il	 burro	ormai	 freddo.	Per	ultimo	 il	 lievito	per	dolci,	 date	un	ultima	
mescolata	 e	 spegnete	 .Montate	 a	 neve	 ferma	 gli	 albumi.	 Incorporate	 gli	 albumi	
all’impasto,	aiutandovi	con	una	spatola,	dall’alto	verso	il	basso	cercando	di	non	farli	
smontare.	 Imburrate	 la	 teglia,	 versate	 il	 composto	 nello	 stampo	 a	 ciambella	 e	
infornate.	Lasciate	cuocere	il	ciambellone	a	180°	forno	statico	per	circa	40	minuti.	
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TRECCINE	CON	LO	ZUCCHERO	

Ingredienti:	

-250	gr	di	farina	00	
-250	gr	di	farina	Manitoba	
-150	gr	di	zucchero	
-100	gr	di	acqua		
-150	gr	di	latte	
-75	gr	di	burro	
-1	bustina	di	vanillina	
-un	pizzico	di	sale	
-un	cubetto	di	lievito		
-30	gr	di	acqua		
-30	gr	di	latte	
	
Procedimento:	

Per	 la	 preparazione	 delle	 treccine	 con	 lo	 zucchero	 vi	 consiglio	 di	 utilizzare	 una	
planetaria	 o	 di	 impastare	 a	 mano.	 Nella	 ciotola	 versate	 le	 due	 farine,lo	
zucchero,acqua	 e	 latte	 tiepidi,il	 burro	 freddo	 a	 pezzetti,	 la	 vanillina	 e	 il	 lievito.	
Azionate	 la	planetaria	o	 lavorate	con	le	mani	 impastando	per	5	minuti.	Aggiungete	
per	ultimo	un	pizzico	di	sale	e	fatelo	amalgamare	al	composto.	Spolverizzate	un	po’	
di	farina	su	un	piano	di	 lavoro	e	lavorate	la	pasta	per	qualche	secondo	in	modo	da	
compattarla	meglio.	 Fate	 lievitare	 l’impasto	 dentro	 la	 ciotola	 coperta	 da	 pellicola	
trasparente	e	per	un’ora	dentro	al	 forno	spento.	Prendete	 l’impasto	e	realizzate	 le	
treccine	 con	 lo	 zucchero:	 staccate	 un	 pezzettino	 di	 pasta	 e	 formate	 un	 lungo	
rotolino,dopodiché	 curvatelo	 a	 metà	 e	 intrecciate	 le	 due	 estremità.	 Disponete	 le	
treccine	con	lo	zucchero	in	una	teglia	rivestita	da	carta	forno	distanziandole	tra	loro,	
spennellate	 la	 superficie	 con	 acqua	 e	 latte	 e	 fatele	 lievitare	 per	 un’ora.	 Quindici	
minuti	prima	dello	scadere	del	tempo	di	lievitazione,	preriscaldate	il	forno	a	180°.						

	

Chiara	Ciglio	Alessandra	Paolina	Zampetta	
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EMOZIONI	INCOMPRESE	

poesie	e	disegni	di	Lucia	Veltri	

Una	nuova	alba		

Ed	ancora...																																																																																																																																
Ci	si	trova	a	viaggiare	contro	la	forza	del	vento																																																																																
e	la	luce	del	sole.		

Tu	ed	il	tuo	animo,	solo,																																																																																																																											
a	pensare	a	cosa	ti	attende																																																																																																														
oltre	questo	ennesimo	tunnel.		

Le	tue	spalle	congelate	dal	freddo,																																																																																																								
i	tuoi	piedi	desiderosi	di	toccare	nuovi	suoli																																																																																									
e	i	tuoi	occhi	di	scoprire	nuovi	orizzonti.	

	Dietro	alle	tue	spalle	il	calore	del	sole,																																																																																							
davanti	a	te	una	nuova	alba.	 	



46	
	

La	solitudine	

Una	luce	immensa	e	chiara	mi	abbagliò	la	vista.		

Intorno	ad	essa	l'oscurità	e	il	silenzio	dominavano	la	notte.		

Lontana,	ormai,	da	tutta	l'umanità		

Intorno	a	me	nessuna	via	di	fuga.		

Solo	il	silenzio....	

	

	 	



47	
	

La	mattina		

La	mattina	è	uno	spettacolo	ineguagliabile...	

Chi	mai	potrebbe	sottrarsi	a	tale	bellezza?		

Al	sole	che	ti	saluta	da	lontano,	da	dietro	le	mille	tegole,	che	avidamente	coprono	
l'orizzonte,	impercettibile	alla	vista.		

Il	piacevole	vento	alle	spalle	e	tra	i	capelli.	

Le	bianche	nuvole	in	cielo,	un	tempo,	un	arco	di	tempo	meraviglioso	e	fuggente.	

Che	difficilmente	potremmo	rivedere...	
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Il	cielo	immobile		

Solo	ora	e	qui,	potreste	ammirare	tale	spettacolo.		

Solo	in	alto,	quel	cielo	color	pece,	si	estende	coprendo	l'orizzonte,	puntellato	di	tante	
stelle	argentate.	

Il	cielo:	come	il	mantello	di	nobil	persona...	

L'	infinito...così	incalcolabile		

Il	silenzio...così	impercepibile	
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LIBERTÀ		

	

Come	sull’erba	bagnata	di	una	splendida		

Giornata	autunnale	trovi	un	caldo	ristoro	

Al	riparo	di	un	sole	accogliente	ed	armonioso		

Ancorché	non	invadente	e	pungente,	che	da		

Poco	infrangendole	ai	raggi,	ha	superato	

la	sua	gara	con	le	basse	umide	fredde	cattive	

Nuvole,			e	nuove	energia	recuperi		

																	e	della	vita	riconosci	le	brezza	

																	e	delle	cose	noti	a	pieno	il	colore	

																	e	la	tua	anima	è	consona	al	corpo		

																	e	il	tuo	spirito	si	invola	nell’etere	

																	e	di	tutto	anche	l’odore	riprendi	

																	e	del	mondo	ricordi	l’essenza…	

																…	Allora	veramente	è	libertà…	

																					

																					 	

	

	

																																																																																																	Patrizia	Mottola		
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		Ricordando	Rosalba	

Noi	tutti	alunni	di	Saporito	vogliamo	ricordare	Rosalba	

Eravamo	abituati	alla	tua	costante	presenza,	

eri	 il	 segnale…che	 comunque	 cominciava	 la	 nostra	 giornata	

scolastica…	

ci	conoscevi	bene	tu,	scrutavi	ogni	nostro	tratto,	ridevi	con	noi	quando	ci		

vedevi	allegri	e	ci	confortavi	se	qualcosa	non	andava,	ci	calmavi	se	notavi	

la	nostra	preoccupazione	prima	di	una	verifica	e	condividevi	con	noi	i		

nostri	primi	sguardi	d’affetto	furtivi	quando	tentavamo	di	comunicare	con		

compagni	di	altre	classi	

forse	a	volte	non	eri	sempre	sorridente…	forse	perchè	a	quell’ora..	non		

ancora	rideva	il	nostro	cuore…ma,	eravamo	così	abituati	alla	tua	

presenza	che	ora…	di	te	non	ne	possiamo	fare	più	senza!	

Intransigente	era	il	tuo	tratto,	ma	poi	il	tuo	cuore	si	apriva	di	dolcezza	

della	tua	naturale	essenza:	costante	il	tuo	giunto	rimprovero	quando	ti	

accorgevi	che	qualcuno	poteva	deviare	da	un		agire	più	a	te	familiare.	

La	vita	ti	ha	tolto	fisicamente	alla	nostra	presenza	

come	un	vento	maligno	in	una	calda	giornata	d’estate.	

---ma	non	per	sempre---tu	continuerai	a	segnare	le	nostre	giornate		

perché	la	tua	anima	è	entrata	nella	ghianda	nel	nostro	cuore.	

Rosalba:	il	tuo	nome	nasconde	la	grazia	soave	di	un	tempo	senza		

tramonto.	

Mai	dimenticheremo	i	tuoi	occhioni,	segnali	della	tua	bonaria	severità	in		

un	lavoro	onesto,	amorevole	ed	incessante.	

La	tua	anima	continuerà	e	precorrere,	in	un	tempo	senza	tempo	ed	in	uno	

Spazio	 senza	 spazio,	 tutti	 gli	 angoli	 di	 questa	 scuola	 ad	 indicare	 a	 strada	 utile	 al	

percorso	sano	e	innocente	di	ogni	studente.	Ciao	Rosalba.	
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